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LEDRO - Centrale nell’ultimo 
consiglio comunale di Ledro è 
stato il tema della mobilità, in 
particolare le differenti vedu-
te politiche sull’attuale condi-
zione viabilistica dovuta alla 
frana tra Molina e Mezzolago. 
Sebbene non vi sia stato tem-
po sufficiente per trattare le 
altre mozioni ed interrogazio-
ni previste dall’ordine del gior-
no, la minoranza ha potuto ri-
volgere  i  propri  quesiti  alla  
maggioranza mediante il “que-
stion time”, l’immediato botta 
e risposta dagli argomenti più 
vari. 

Sul filone della circolazione 
stradale, Fabio Fedrigotti ha 
invitato l’amministrazione ad 
esplicitare la sua posizione in 
merito alla Ciclovia del Garda, 
anche a fronte dei nuovi smot-
tamenti che l’hanno interessa-
ta. «Sosteniamo l’opera - ha af-
fermato il sindaco Renato Gi-
rardi - deve essere fatta, in si-
curezza naturalmente. Siamo 
stati  rincuorati  dalla  visione 
del progetto perché evidenzia 
differenze strutturali rispetto 
alla parte lombarda. La Casa 
della Trota, sulla quale abbia-
mo competenza, è il tratto più 
problematico: l’ipotesi di rea-
lizzare un tunnel non piace a 
nessuno, è stato proposto co-
sì di usare le vecchie gallerie 
oppure  costruire  apposite
protezioni ad archi e volte in 
cemento  armato.  Nessuna
struttura a sbalzo nel territo-
rio di Ledro. Un difetto della 
Ciclovia? I costi, forse».

Con l’arrivo dei primi turisti 
Alessandra Laurenti ha solle-
citato maggiore cura del terri-
torio, dal tremendo parcheg-
gio di Mezzolago (vicino alla 
struttura  alberghiera)  la  cui  
pavimentazione  in  plastica
continua a sbriciolarsi, ai para-
petti  in  legno in fascia lago,  
panchine divelte incluse: l’as-
sessore alle opere pubbliche 
Roberto Sartori ha fatto sape-

re che la riqualificazione di ta-
le area di sosta verrà effettua-
ta in autunno, nel  mentre si  
asporterà il materiale; il vice-
sindaco e assessore al patri-
monio Claudio Oliari ha inve-

ce ribadito che il Comune è al 
lavoro per sistemare le pedo-
nali e le loro staccionate. Pes-
simo biglietto da visita lo sce-
nario apocalittico delle isole 
ecologiche. Andrea De Guel-
mi ha sottolineato che sareb-
be stato opportuno organizza-
re una serata informativa al fi-
ne spiegare alla cittadinanza il 
sistema di raccolta rifiuti che 
prenderà  piede  tra  qualche  
mese  -  visto  che  dall’iter  di  
consegna delle tessere magne-
tiche per l’apertura delle cam-
pane sono trascorsi due anni. 
«La  raccolta  differenziata  va  
molto bene, la valle è all’80,2% 
ed ha superato Arco - ha detto 
il sindaco - certo, il delirio col-
lettivo dei giorni scorsi non si 
deve ripetere.  I  bidoni  sono 
stati  prontamente puliti,  ora 
auspichiamo che la situazione 
si normalizzi.  Vedremo di ri-
solvere gli  imprevisti di per-
corso ma gli incontri sono già 
stati fatti due anni fa». 

Ricordando  una  mozione
del 2021, Massimiliano Rosa  
ha  infine  posto  l’attenzione  
sulle bacheche comunali ove 
si è soliti affiggere necrologie 
ed eventi, due differenti tipolo-
gie di annuncio meritevoli di 
netta separazione. Ad aggior-
nare il consiglio è stato il vice-
sindaco Oliari, che ha assicu-
rato l’arrivo di  23 bacheche  
munite  di  separè  tra  spazio  
per i defunti e manifestazioni. 

Il sindaco di Ledro, Renato Girardi

«La ciclovia si deve fare»

Sono in arrivo 23 
bacheche pubbliche 
per separare gli 
annunci mortuari 
da quelli festaioli
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